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Le tensioni geopolitiche alimentano l’incertezza nei mercati petroliferi

Lo spettro di un ritorno al prezzo del
petrolio a 100 dollari al barile è emerso a
causa del rischio di un’escalation del
conflitto in Medio Oriente. L’Organizzazione
dei Paesi Esportatori di Petrolio (OPEC),
guidata dall’Arabia Saudita, insieme ai suoi
alleati tra cui la Russia, ha ridotto la
produzione di milioni di barili di petrolio al
giorno negli ultimi anni. Gli investitori
puntano sulla restante capacità produttiva
di questi paesi per limitare efficacemente
l’aumento dei prezzi del petrolio e mitigare i
potenziali impatti inflazionistici sugli Stati
Uniti.

Da metà dicembre, i prezzi globali del
petrolio di riferimento sono aumentati del
23%, avvicinandosi ai massimi del 2023.
Questo aumento ha portato a costi di
trasporto, bollette alimentari e spese per
attrezzature agricole più elevate,
contribuendo all’inflazione in un’economia
americana già robusta.
Il recente tentativo iraniano di attaccare
Israele ha aggiunto ulteriore incertezza al
mercato petrolifero, portando ad aumenti
dei prezzi in previsione delle operazioni
militari della Repubblica islamica. 
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 Tuttavia, la scarsa risposta all’attacco
potrebbe indicare cautela tra i trader, i quali
credono che l’OPEC+ potrebbe rispondere
tempestivamente a qualsiasi interruzione
finanziaria. Nonostante i tagli alla
produzione da parte dell’OPEC+ nel 2022,
con una quota di offerta globale inferiore al
34%, la straordinaria distribuzione delle
riserve petrolifere statunitensi e
l’abbondante produzione negli Stati Uniti, in
Brasile e altrove hanno tenuto sotto
controllo i prezzi del petrolio.
Tuttavia, il rallentamento della crescita della
produzione negli Stati Uniti ha favorito
l’OPEC+ e ha portato a un aumento dei
prezzi del petrolio. Secondo gli esperti del
settore, il potenziale aumento dei prezzi
verso i 95 dollari al barile eserciterà
pressioni sull’OPEC+ affinché aumenti la
produzione. La possibilità che una guerra
tra Israele e Iran perturbi le infrastrutture
petrolifere di Teheran o il traffico delle
petroliere nello Stretto di Hormuz potrebbe
cambiare radicalmente la dinamica dei
prezzi del petrolio. Molti trader sono
ottimisti sulla capacità dell’OPEC+ di
mantenere il controllo dei prezzi, ma
avvertono che una guerra più ampia
potrebbe influenzare la produzione globale
di petrolio attraverso varie interruzioni e
tensioni geopolitiche.



Crescita, Occupazione, Inflazione e Tassi di Interesse

Negli ultimi anni, l'attività economica negli
Stati Uniti ha sfidato le previsioni degli
esperti, dimostrando una resilienza
sorprendente nonostante le azioni
aggressive della Federal Reserve per
aumentare i tassi di interesse. La crescita
economica ha superato le aspettative,
trainata da una combinazione di spesa
pubblica, flussi migratori crescenti e una
domanda dei consumatori resistente. La
fiducia dei lavoratori nella stabilità
occupazionale ha sostenuto le loro abitudini
di spesa, contribuendo a mantenere
l'economia al di sopra della soglia di
recessione.

Anche il mercato del lavoro ha superato le
previsioni, con guadagni occupazionali che
hanno continuato a crescere nonostante le
preoccupazioni sulla disponibilità di
manodopera. Un aumento della
popolazione dovuto all'immigrazione ha in
parte contribuito a questo trend, anche se
gli economisti prevedono un rallentamento
imminente.
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Nel frattempo, l'inflazione è rimasta al di
sopra dell'obiettivo del 2% fissato dalla Fed.
Tuttavia, recentemente gli esperti hanno
leggermente rivisto al rialzo le loro
previsioni sull'inflazione per il 2024, anche
prima della pubblicazione dei dati sui prezzi
che hanno confermato una pressione
inflazionistica maggiore del previsto.

Infine, i tassi di interesse hanno
rappresentato un argomento di discussione
significativo tra gli economisti. Sebbene
negli ultimi due anni si sia assistito a una
costante revisione al rialzo delle previsioni
sui tassi, a gennaio si è verificata
un'eccezione con la previsione di tagli più
ripidi, basata sulla convinzione che
l'inflazione fosse sotto controllo. Tuttavia,
questa volta gli esperti sono tornati a
prevedere un percorso più elevato per i
tassi, riflettendo una maggiore incertezza
sul futuro andamento dell'economia.



LVMH Q1 overview e notizie da Ferrari

ISi attestano a €20,69 miliardi i ricavi del
gruppo LVMH dall’inizio del 2024,
registrando una contrazione del 2% rispetto
allo stesso periodo dell'anno precedente.
Gli analisti si aspettavano un fatturato del
gruppo di €21,14 miliardi, secondo un
sondaggio di stime compilato da Visible
Alpha. Nonostante ciò, i ricavi sono
aumentati del 3% organicamente, rispetto al
17% registrato nello stesso periodo dello
scorso anno, che venne dato dal forte
aumento di vendite in Asia.
La divisione core della moda e pelletteria ha
contribuito per €10,49 miliardi al fatturato
del gruppo, inferiore ai €10,73 miliardi del
periodo precedente e al di sotto delle
previsioni degli analisti pari a €10,66
miliardi.
La divisione dei vini e degli alcolici ha
registrato una diminuzione del 12%
organico, riflettendo la riduzione della
domanda e all’atteggiamento prudenziale
dei venditori negli Stati Uniti, gravando in
particolare sul cognac Hennessy.

Nonostante le sfide, LVMH ha segnalato un
buon inizio di anno, con Louis Vuitton che
ha mostrato un'eccellente performance e
bene Christian Dior che come detto da
Bernard Arnault, continua a evidenziare un
notevole slancio creativo.

Il settore Perfumes & Cosmetics sale di tre
punti percentuali, registrando $2,18
miliardi, dove Sephora dimostra stabilità e
traina la divisione con un +5%.
A livello geografico, l'Europa e gli Stati Uniti
hanno registrato una crescita costante,
mentre il Giappone ha riportato un
aumento dei ricavi a due cifre. Tuttavia, il
resto dell'Asia, escluso il Giappone, ha visto
una contrazione del 6%, influenzata dalle
difficoltà economiche interne in Cina, dove
in generale c’è stata una leggera riduzione
del consumo di beni di lusso, e da una
ripresa più lenta del previsto. Dagli analisti
buone notizie per il prossimo trimestre.
L'andamento del settore del lusso è
influenzato da una normalizzazione della
crescita delle vendite, dovuta all'inflazione e
ai tassi di interesse elevati, che hanno inciso
sulle spese dei consumatori. Ciò ha portato
a una differenziazione delle performance
tra le aziende, con quelle mirate ai
consumatori in cerca di status che hanno
subito maggiormente il rallentamento,
mentre quelle rivolte a una clientela più
ricca hanno mostrato una maggiore
resilienza.
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LVMH Q1 overview e notizie da Ferrari

Rimanendo nel settore del lusso, il 17 aprile
c’è stata l’assemblea azionisti di Ferrari,
nella quale è stato dato il via libera al
bilancio 2023 e alla proposta di un
dividendo di 2,443 euro per azione (+35%),
con un complessivo di circa 440 milioni di
euro. Le parole del CEO di Ferrari Benedetto
Vigna sono state recepite di buon grado: è
fissata per il 21 giungo l’inaugurazione del
nuovo impianto Ferrari a Maranello che
permetterà la produzione di assi e pacco
batterie. “Ferrari ha chiuso il 2023 con
risultati e traguardi record. Nonostante le
difficoltà dovute a un contesto
macroeconomico complesso, si sono
confermate la forza del brand Ferrari e la
vitalità dell’azienda”, ha affermato John
Elkann.
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https://www.businesspeople.it/business/ferrari-il-fatturato-2023-supera-le-attese-ordini-da-record/
https://www.businesspeople.it/business/ferrari-il-fatturato-2023-supera-le-attese-ordini-da-record/
https://www.businesspeople.it/business/ferrari-il-fatturato-2023-supera-le-attese-ordini-da-record/


Prysmian acquisisce Encore Wire

Prysmian si prepara a rilevare la texana
Encore Wire per un controvalore di circa 3,9
miliardi di euro (4,15 miliardi di dollari).
Il dirigente Massimo Battaini ha spiegato
che Encore Wire rafforza le capacità di
generare valore dell'azienda. Ha dichiarato
che l'acquisizione porterà a una crescita
aggiuntiva in Nord America in termini di
profittabilità e presenza, sfruttando le
opportunità legate alla decarbonizzazione e
alle soluzioni digitali. Ha evidenziato che ciò
includerà reshoring di attività industriali,
investimenti in data center e infrastrutture,
focalizzandosi sull'elettrificazione e sul
collegamento di reti alle utenze finali e
industriali.
Sull'aumento della profittabilità e dell'utile
per azione, ha spiegato che l'operazione
mantiene l'azienda allineata con il percorso
del piano strategico di crescita organica, ma
offre anche opportunità aggiuntive. Ha
delineato l'obiettivo di portare l'azienda da
un miliardo di EBITDA a due miliardi,
rendendo più ambizioso l'obiettivo del
2027.

Riguardo al finanziamento dell'acquisizione,
ha indicato che un terzo verrà dalla cassa
disponibile e due terzi saranno ottenuti
attraverso risorse esterne dalle banche.
Ha spiegato che l'operazione è nata da una
collaborazione stretta e veloce tra le due
società, facilitata da un clima di grande
collaborazione e disponibilità. Ha
sottolineato l'importanza del lavoro di
squadra e del fit tra le due aziende.
Infine, ha condiviso la fiducia nel futuro del
mercato nordamericano dei cavi ottici,
prevedendo una ripartenza della domanda
importante nella seconda metà del 2024. Ha
espresso fiducia nei numeri del primo
trimestre e nell'andamento futuro
dell'azienda.

I titoli di Prysmian SpA sono in positivo, con
una crescita di 0,84%, passando da 50.42
Euro  a 50.64 Euro per azione. Rispetto a un
anno fa si trova in una posizione di rally, con
una crescita che si attesta a +31,05%. 
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